
«CAVE DI CAMPIGLIA NEL 2015 HA CHIESTO UNA
VARIANTE URBANISTICA DI ANTICIPAZIONE AL
COMUNE DI CAMPIGLIA PER SCAVARE DAL 2018 AL
2043 30.000.000 DI MC. DI CALCARE»
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CAVE, il Comitato per Campiglia si è
rivolto al difensore civico della Regio-
ne per poter prendere visione dei piani
di coltivazioni, ad oggi negati. Il Comi-
tato per Campiglia ritiene indispensa-
bile fare il punto della situazione e veri-
ficare cosa è accaduto in questi anni e
quanto dei piani di coltivazione origi-
nari è stato attuato e quanto disatteso
in particolare per quanto riguarda le
opere di ripristino del paesaggio, visto
che tra due anni per Monte Calvi e tra
quattro anni per Monte Valerio avver-
rà la scadenza delle concessioni.

«QUESTA esigenza è ancora più forte
alla luce delle richieste più o meno re-
centi che Sales, Cave di Campiglia e
Solvay (per quello che riguarda San
Vincenzo), hanno fatto alla Provincia e
al Comune di Campiglia - spiega il pre-
sidente Alberto Primi - richieste che

non sono state accolte non per mancan-
za di volontà politica, ma solo per una
momentanea impossibilità procedura-
le. Basti pensare che in fase di formazio-
ne del Piano provinciale delle attività
estrattive del 2014 le tre società richie-
sero di ampliare i confini di risorse e
giacimenti di decine e decine di ettari.

CASO emblematico fu Cave di
Campiglia che chiese di ampliare di 55
ettari l'area attualmente di 30, alla faccia
delle lettere d'intenti del 2002 firmate
da Comuni, Provincia e Regione, di ri-
durre l'estrazione di materiali vergini,
impegni che si sono rilevati vere e pro-
prie prese in giro dei cittadini della Val
di Cornia. Se poi si pensa che sempre Ca-
ve di Campiglia nel 2015 ha chiesto una
variante urbanistica di anticipazione al
Comune di Campiglia per scavare dal
2018 al 2043 30.000.000 di inc. di calca-
re, quando dal 2002 al 2014 ne ha scava-

to inc. 4.500.000, ci rendiamo conto del-
le vere probabili modifiche del territo-
rio in barba alle chiacchiere sul turismo,
sull'agricoltura di qualità e sulla tutela
di un paesaggio nel quale Monte Vale-
rio, Monte Calvi e San Carlo in gran par-
te scompariranno insieme a tutto il patri-
monio naturale di quei luoghi».

QUINDI per poter riprendere studi sul-
le Cave del campigliese, il Comitato ha
chiesto di prendere visione degli atti
pubblici riguardanti i piani di coltivazio-
ne. «Dopo un mese ci è stato risposto
che si può vedere il piano di Monte Cal-
vi, ma non averne copie perché la pro-
prietà non trova giustificata la richiesta.
Dopo due mesi non abbiamo avuto alcu-
na risposta per quanto riguarda il Piano
di Monte Valerio il che equivale secon-
do la legge 241/90, ad un rifiuto non mo-
tivato. Per tutelare il diritto dei cittadini
all'accesso agli atti e alla trasparenza, il
Comitato ha fatto ricorso al difensore ci-
vico della Regione Toscana».
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